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FaustoBiloslavo

Il processo del secolo a Ratko
Mladic per genocidio e crimini di
guerrainBosniaErzegovinaè ini-
ziato ieri aL'Aja,maaSrebrenica,
dove le sue truppe hannomassa-
crato 8mila musulmani, tornerà
un sindaco serbo e nazionalista.
Ed il rischioèchenonriconoscao
sminuisca il genocidio conside-
rando l’ex generale Mladic, una
speciedieroeenon«ilboiadiSre-
brenica» come è stato battezzato
dai parenti delle sue vittime. Co-
me è possibile? Nella cittadina
simbolodellapuliziaetnicapote-
vanovotareallecomunalianche i
musulmanichesenesonoandati
e non hanno la residenza. Nelle
elezionidelprossimoottobrenon
saràpiùcosìed
i serbi, chebat-
tono2a1 imu-
sulmani resi-
denti faranno
eleggere il loro
candidato, che
sarà un nazio-
nalista. Ironia
dellasortelade-
cisione è stata
presa a Sa-
rajevo la setti-
mana prima
dell’inizio del
processoaMla-
dic.
Ilcomandan-

te dei serbi di
Bosnia duran-
te la guerra del
1992-'95 si è
presentato in
aulaincomple-
to grigio e per-
fetta formano-
nostantegliac-
ciacchi ed i 70
anni suonati.
Nonsolo:haap-
plauditoealza-
toilpollicever-
so l'altoduran-
te l'udienza, in
segnodischer-
noesfida.Ilgiu-
dice Alphons
Orie è dovuto intervenire per «l'
inappropriata interazione» con il
pubblico. Sembra che Mladic ed
una donna musulmana si siano
minacciati a distanza e alla fine il
generale avrebbe mimato di ta-
gliarle la gola.
A parte le provocazioni l'ex ge-

nerale ha seguito con attenzione
larequisitoriadelprocuratoredel
tribunale internazionale de L'Aja
pericriminidiguerranell'exJugo-
slavia. Ogni tanto prendeva ap-

punti inforcandosi gli occhialini,
perpoitoglierliesfoderarelostes-
so sguardo affilato e gli occhi di
ghiacciodei tempi della guerra.
Mladic ha perseguitatomusul-

mani e croati «per il solo motivo
cheappartenevanoadun’etniadi-
versadaquellaserba»hadichiara-
to il procuratore Dermot Groom.
Secondo la pubblica accusa «la
leadershipserbascelsediusarela
pulizia etnica e diede a Mladic il
mandatodiapplicareiconfinidel-
la mappa alla geografia della Bo-
snia». Groomha citato tre atroci-
tà,checostituirannoipilastridell'
accusa:l'esecuzionedi150musul-
mani a Vecici nel 1992, il massa-
cro di Srebrenica e la strage del
mercatodiMarkale, nel centro di
Sarajevo, nel 1995. «La procura
presenteràleprovechedimostre-
ranno -hadichiaratoGroom-ol-
tre ogni ragionevole dubbio, che

dietro questi crimini c’era la ma-
nodi RatkoMladic». L’ex genera-
lecatturatoinSerbianel2011,do-
po 16 anni di latitanza, è apparso

tutt’altrochepentitoe remissivo.
Molti inBosnianonhannopre-

so bene la decisione su Srebreni-
capresadallacommissioneeletto-

rale alla vigilia del processo. Nel
2008, lacittàsimbolodella strage,
ha eletto un sindacomusulmano
grazie alla speciale concessione

che permetteva agli scampati del
massacrodi votare, anche senon
erano più residenti. Srebrenica è
unenclavenel territoriodellaRe-
publika Srpska, una delle entità
della fragile Bosnia-Erzegovina.
LazonaserbaèdominatadaMilo-
radDodik,un leadernazionalista
che non si è sporcato le mani di
sanguedurantelaguerra.Perque-
stohagioco facileasminuire icri-
minidelpassatopuntandoavolta-
repagina.
Srebrenicaèun’«isola»guidata

dal sindaco musulmano Camil
Durakovic:«Vogliamochelagen-
tenataquiecostrettaalla fugadal
genocidio possa continuare a vo-
tare».Primadellapuliziaetnica la
cittadinacontava37milaabitanti,
80%deiquali bosniacimusulma-

ni. Dopo la guerra sono rimaste
6-7milapersoneesoloil30%diet-
niabosniacaereligionemusulma-
na. In pratica i serbi li sovrastano
conunrapportodi2a1.Sevotasse-
rosoloiresidentiè inevitabileche
ilprossimosindacodelleelezioni
di ottobre sarà serbo emoltopro-
babilmentenazionalista.Chièso-
pravvissutoalmassacrononhain-
tenzione di tornare stabilmente,
ma pretende di votare rispettan-
do il censimento anteguerra del
1991.
L’alto rappresentante interna-

zionale Valentin Inzko, ha poteri
di veto, ma difficilmente accon-
tenterà i musulmani. Gli amba-
sciatori occidentali a cominciare
daquello americanohannomes-
so in chiaro che Srebrenica non
puòessereun'eccezionee si deve
votarecomeil restodelpaese.Pe-
rò il prossimosindaco, secondo il
diplomatico Usa, dovrà «garanti-
recheilmassacrononsaràdimen-
ticato».

GianMicalessin

Èstatounmostro,maancheuncinico
visionario.Uncriminalecapaced’intuire
quello che la storia comprenderà molto
più tardi.RatkoMladic ilmassacratoredi
Srebrenica,intravvidecon20annid’anti-
cipoladebolezza, l’impotenza,ledivisio-
ni che oggi minacciano di disgregare la
VecchiaEuropa.Lecompreseene fece la
propria forza. Grazie all’insipienza della
Comunità Europea d’allora, grazie allo
sguardoora impotenteora consenziente
diLondra,ParigieBerlinoilgeneraleMla-
dic si concesse il lusso d’assediare, di-
struggere e sterminare. La metastasi di
un’Unione Europea pronta, 20 anni do-
po, a sfaldarsi sotto i colpi della tragedia
greca inizia dai Balcani. E tra le carte del
processoalmostroRatkoMladicapertosi
ieriaL’Ajasinascondeilpeccatoorigina-
le dell’Unione Europea. Un’Europa pri-
gionieradi genetichedivisioni.Un’Euro-
pachedal1991al1995 lasciacampolibe-
ro al generale simbolo della «ibris» serba
consentendogliprimagliorroridellapuli-
zia etnica, poi quelli dell’assedio a Sa-
rajevoe infinequel capolavorodell’orro-
rechiamatoSrebrenica. Inquestoscena-
rio di morte l’Europa e i suoi rappresen-
tanti giocano un ruolo non proprio insi-
gnificante.
Il4giugno1995ilgeneralefranceseBer-

nard Janvier, comandante a quel tempo
ditutteleforzeOnunellaexJugoslavia,in-

contra segretamente Ratko Mladic per
trattare la liberazione dei caschi blu, in
granparte francesi, trasformati inostaggi
e scudi umani dalle milizie serbe. Ratko
glieloconcede,ma incambiopretende la
finedei raid aerei dellaNato. Esattamen-
te un mese dopo il generale serbo inizia
l’avanzatasuSrebrenica,lapiccolaencla-
vemusulmanaassediatadallesuemilizie
nonostante l’Onu la consideri un’ «area
protetta».Nel libro nero dell’infamia eu-
ropeadopoilnomediJanvierarrivaquel-
lodelcolonnelloThomKarremans,l’uffi-
ciale al comando del battaglione di ca-
schibluolandesiche l’11luglio1995con-
segna Srebrenica all’esercito di Mladic.

Karremans però ha un’attenuante. Pri-
ma di deporre le armi, prima di brindare
conMladic,primadiconsegnarglile8000
anime di Srebrenica invoca disperata-
mente l’intervento aereo della Nato. La
decisione finalespettaa Janvier,ma ilge-
neraleinvecediconsultarsiconilPalazzo
di Vetro chiama Parigi. Alain Juppe, pri-
moministrodell’epoca-lostessochenel-
le vesti di ministro degli esteri del presi-
dente Sarkozy appoggerà i bombarda-
menti sulla Libia - consiglia un secco no.
Gli 8mila morti di Srebrenica, l’acquie-
scenza francese, i brindisi con il mostro
Mladic del colonnello olandese Karre-
manssonosolol’epilogodeglierrorieuro-

pei.
L’Unione Europea appare divisa e liti-

giosa fin dai primi giorni della disgrega-
zione jugoslava. Nel giugno 1991 Slove-
niaeCroaziacontanosoprattuttosull’ap-
poggiodiGermaniaeAustriaperdiread-
dio a Belgrado. Sperano che i due paesi
mentoridella loro indipendenza li difen-
danodalla rabbiaserba.Nonhanno fatto
i conti con l’ostile indifferenza di Londra
eParigi.Mentre l’Europa finge dimedia-
reunapace impossibile,GranBretagnae
FranciaappoggianoBelgrado,procrasti-
nano qualsiasi intervento. Non paga di
questiprecedenti l’Europasiassume,nel
1992,laresponsabilitàdiappoggiareilre-
ferendum per l’indipendenza voluto dai
musulmani di Bosnia Erzegovina.
Tuttisannochelanuovasecessioneac-

cenderàilcapitolopiùsanguinosoespie-
tatodelconflitto.E l’Europasachelepro-
priedivisioni le impediranno siadi farda
paciere, sia di bloccare la furia serba.
Eppure in quel fatidico 1992 l’Europa

mette la testa sotto la sabbia, attende che
glieventi faccianoilpropriocorso.Reagi-
sce insommaconlastessa insipienzacon
cuiassisteoggiall’incipientedrammadel-
laGrecia.
Il risultato d’allora sono gli 8000 mila

mortidell’eccidiodiSrebrenica imputati
a Ratko Mladic e le circa 100.000 vittime
complessive della tragedia bosniaca.
Vent’annidopo l’ultimomostrodiquella
guerra è RatkoMladic. Speriamo che tra
qualcheanno isopravvissutidell’Europa
nonnedebbano trovareun altro per giu-
stificare undisastro chiamatoGrecia.

NESSUN PENTIMENTO
Il generale guarda
una donna in aula e
mima il taglio della gola

SCHIACCIATI
Ora in paese i bosniaci
di fede islamica sono
uno ogni due serbi

Il mostro che per primo dimostrò la debolezza europea
Le divisioni e i litigi dell’Unione permisero uno dei crimini più spietati

IN FUGA
Una foto
d’archivio
del 1993 di
alcuni profughi
bosniaci
musulmani in
fuga da
Srebrenica, la
città simbolo
della pulizia
etnica. Qui
Mladic e i suoi
uomini
massacrarono
circa 8mila
persone
 [Lapresse]

LA GUERRA DI JUGOSLAVIA All’Aia il comandante accusato di genocidio

Inizia il processo aMladic il boia
e Srebrenica torna in mano ai serbi
Nella cittadina simbolo della pulizia etnica, i musulmani sfuggiti alla strage hanno
perso il diritto di voto: a ottobre vincerà il nazionalista che sminuisce i crimini

IN AULA Il serbo bosniaco Radovan Karadzic alla Corte dell'Aja per rispondere di crimini di guerra  [Epa]
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